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Dopo le ditte importatrici sotto accusa i controllori 

Pesce velenoso: colpe e psicosi 
Un avviso di reato al veterinario di Sanità nel porto di Genova - Avrebbe facilitato l'ingresso in 
Italia della « coda di rospo » sospetta - Come si è giunti ai sequestri generalizzati e massicci 

ROMA - - Cominciano a veni­
re fuori i primi nomi delle 
persone coinvolte nella vi 
caula della «coda di rospo ». 
Una comunicazione giudizia-
ria è stala emessa ieri dal so 
stituto procuratore di Horna 
Infelisi contro il dott. Norber­
to Cavallo, veterinario del­
l'ufficio sanità del porto di 
Genova. Il dott. Cavallo, elio 
rischia l'incriminazione per 
omicidio colposo, abuso di atti 
di ufficio e omissione di atti 
di ufficio, avrebbe permesso 
l'introduzione in Italia di pe­
sce pescato nel mare eli For­
mosa che il ministero della 
Sanità aveva considerato «• so-
apelto » e quindi da bloccare 
ni posti doganali. Si è saputo 
anche che il sostituto procu 
ratore di Genova Sussi ha «\ì\ 
emesso altre 5 comuiiLa/ioni 
giudiziarie (non dieci come 
era stato detto in un primo 
momento) contro altrettante 
ditte con sede in Kmilia e nel 
Veneto. I nomi di queste ditte 
non sono stati resi noti. For­
se sarà possibile conoscere 
qualcosa di più preciso dopo 
il « vertice » che i magistrati 
che seguono l'inchiesta sulla 
« coda di rospo » hanno con­
vocato a Genova. 

La vicenda della « coda di 

rospo # al veleno ha provoca­
to. come sappiamo, un altro 
duro colpo all'attività pesche­
reccia italiana e al commer­
cio del pesce di qualsiasi tipo. 
da quello fresco al surgelato, 
L'allarme seguito alle dram­
matiche notizie sulla tragica 
fine di tre persone, stronca­
te dalli neurotos-tina conte­
nuta in una specie di pesce, 
non ancora ben individuato, 
proveniente da Formosa, ha 
portato all'improvviso allon­
tanamento dei consumatori 
dai banchi del pesce. Alle no 
tizie sui tre decessi sono poi 
.seguiti alcuni provvedimenti 
giudiziari di sequestro indi­
scriminato di tutti i tipi di 
t coda di rospo ». che hanno 
dato il colpo di grazia a tutta 
l'attività ittica. I provvedi­
menti. inlatti, hanno finito 
col provocare un allarmismo 
generale che si è ripercosso 
su qualsiasi tipo di pesce, non 
solo sulla « rana pescalrice » 
messa al bando. 

La prima domanda d i e si 
pone di fronte a quanto è av­
venuto in questi giorni è quel­
la se non ci siano state delle 
leggerezze o perlomeno delle 
decisioni precipitose. K' bene 
dire subito che di fronte alla 
presenza sul mercato di un 

tipo di pisce che ptovoca la 
morte, qualsiasi fretta a pren­
dere dei provvedimenti è pie­
namente giustificata. Però la 
urgenza de \e essere sempre 
accompagnala da un ragiona 
mento e da un minimo di ve­
rifica dei fatti se non si vo 
gliono commettere degli er­
rori. K di errori, nella vieen 
da della ,< coda di rospo ». a 
tinnirò giudizio, ne sono stati 
commessi. 

Vediamo di esaminare nei 
particolari cosa è avvenuto. 
Dopo la morte nel Policlinico 
di Koma di Mario Masolti e 
di una intossicazione colletti 
va seguita all'ingerimento di 
una specie non ben qualifica 
ta di pesce, si comincia a dif­
fondere la psicosi della i co­
da di rospo v velenosa. Si sco 
pre che diversi giorni prima 
del de».-esso romano a Jesolo 
erano morti due turisti belgi. 
Le cause della morte non era 
no state accertate subito. Si 
esegue una seconda autopsia 
e si scopre che a provocare •' 
decesso è stata la neurotossi 
na. la stessa che ha stroncato 
Mario Masotti. Il magistrato 
veneziano dottor Fortuna, 
competente territorialmente 
sull'episodio di Jesolo, convo­
ca nel suo ufficio il proprie­

tario dell'albergo che aveva 
ospitato i due turisti. « Cosa 
hanno mangiato'.' ». chiede il 
dottor Fortuna. « Coda di ro­
spo *. risponde l'albergatore. 
« Fra pesce Itvso o surgela­
to'.' . . 

Il magistrato non perde tem-
|M), ordina subito il sequestro 
in tutta Italia di qualsiasi ti­
po di <* coda di rospo ». fre­
sca. surgelala o congelata. 
Non vogliamo sostenere le te­
si, come qualcuno ha fatto, 
che la decisione 6 stata pre­
sa con troppa rapidità. Certo. 
alcuni particolari, appresi 
successivamente, pongono del 
dubbi. In primo luogo era giu­
sto prendere per buona la di­
chiarazione del proprietario 
dell'albergo? Non si è forse 
trattato di un pesce surgelato 
che una volta scongelato ò. 
slato contrabbandato per fre­
sco-.' 11 raggiro potrebbe esse­
re stalo commesso anche dal 
rivenditore; comunque non 
c'era, in quel momento, la 
sicurezza che il pesce incrimi­
nato fosse fresco. 

L'altra domanda riguarda il 
tipo di pesce portatore di ve­
leno. Si era ben sicuri che si 
trattava di icoda di rospo»? 
Ancora oggi si discute sulla 
vera classificazione del pesce 

che ha provocato la morte. La 
unica cosa certa è che esso 
proveniva da Formosa e che 
per farlo arrivare nel nostro 
paese senza controlli, era sta 
to latto dirottali- per un paese 
del nord Kuropa. Anche il no 
to esperto prof. Caracciolo, al 
quale i magistrati si sono ri­
volti per sapere che tipo di 
|>esce è realmente quello in­
criminato, ad un primo esa­
me ha escluso che si possa 
classificarlo fra le * rane pe-
scatrici ». Con i provvedimen­
ti del magistrato l'indice è 
stato invece puntato sulla 
* coda di rospo ». 

La psicosi della < coda di 
rospo v mortale, che ha prò 
vocato l'allarme su tutto il 
pesce, continua a registrare 
iniziative. Anche ieri è prose­
guito il sequestro di questo 
tipo di pesce. Fino ad oggi ne 
sono stati tolti dalla circola 
/.ione alcune tonnellate. Na­
turalmente la stragrande mag­
gioranza dei sequestri riguar­
da il pesce fresco, quello pe­
scato nei nostri mari. Quello 
surgelato è stato messo via 
nei capaci refrigeratori dei 
grossisti, in attesa che si cal­
mino le acque. 

Taddeo Conca 

Maltempo: 
morti e 
dispersi 

in Svizzera 

La Santa Sede 
« studia » 
sanzioni 

canoniche 
e Francia per Lefebvre 

ROMA — Controlli al mercato del pesce 

PARIGI — Morti e disper.si in 
Francia e in Svizzera |>er un' 
ondata di maltem|K) che ha 
investito il centro Kuropa. 
Sono alunno 14 le persone di-
a|RT-;e in seguilo alle inon­
da/ioni venllcatesi nelle re­
gioni sud occidentali d.'lla 
Francia. 

Ad Isle KM Dodon, è >tal«» 
recuperato il cadavere di un 
bambino dall 'uppartiito età 
di tre unni mentre si cerca­
no quelli di quattro persone. 
un uomo, una donna e due 
bambini sorpresi dalla piena 
in un campeggio. 

• * * 
IIKKN-X — K' salito a cinque 
il numero dei morti causati 
dal maltemiK) in Svizzera 
menile gravi danni vengcno 
•segnalati un po' dappertutto 
nella confedera/ione. Ieri un' 
insegnante belga è annegata 
in un lUmie. nella zona di Fri­
burgo. mentre cinque ragaz­
zi che partecipavano con lei 
ad un'escursione sono riusci­
ti a raggiungere la sponda 
dojx» t'.ssere Uniti «nell'essi 
in acqua. Nella regione di 
Valais un uomo di 25 anni è 
stato ucciso da un fulmine. 

I n a delle zone magg.or-
mente colpite dal malteinixi 
è la regione di Lugano, dove 
in mezz'ora di pioggia sono 
caduti 52 millimetri d'acqua. 
Un record per la zona. 

KOMA - - L a Santa Sede sta 
studlap-Jo il caso Lefebvre 
con « pazienza ». « cautela » e 
«doverosa obiett ività» e »1 
riserva di ricorrere «al le op­
portune sanzioni canoniche»: 
lo ha dichiarato Ieri il diret­
tore della sala stampa vati­
cana. padre Romeo Panciro-
li il quale, rispondendo al 
giornalisti che gli avevano 
fatto preelse richieste sulla 
vicenda del vescovo ribella, 
ha rotto ufficialmente 11 si­
lenzio del Vaticano sull'inte­
ra vicenda. 

Uopo aver rilevato che « la 
Santa Sede si è chiaramente 
e r ipetutamente espressa sul 
caso e nel modo più autore­
vole. con le lettere Inviate dal 
Papa a inons. Lefebvre, non-
che con le allocuzioni conci­
storiali del 24 maggio '76 e 
del 27 giugno '77 ». padre Pan-
ciroli ha affermato che «di 
fronte ai recenti avvenimenti. 
tali dichiarazioni non solo 
rimangono immutate, nin ac­
quistano maggior vinorc sia 
riguardo a mons. Lefebvre, 
sin riguardo asfli ecclesiastici 
da lui ordinati, come pure ri­
guardo a quanti favoriscono 
il suo contegno, aggravando lo 
scandalo della deplorevole po­
sizione da lui assillila ». 

In un caso del genere ha 
concluso padre Panriroll — 
« 6 comprensibile che la S. 
Sede proceda tenendo conto 
del bene comune del popolo 
di Dio e riservandosi di ricor­
rere alle opportune sanzioni 
canoniche ». 

Tavola rotonda al « premio Cervia 77 » 

Come combattere e con chi 
la degradazione ambientale 

Premiati il compagno Giovanni Berlinguer, il pretore 
della Cavtat, Maritati e Folco Quilici - Le lotte operaie 

Nella casa di un'altra sua amica 

Indagano su «Bifo» 
e trovano esplosivo 

Ancora in pieno sviluppo le indagini che hanno 

portato all'arresto dell'animatore di « Radio Alice » 

BOLOGNA — Mezzi» chilo di 
esplosivo e cinque metri di 
miccia a lento, combustione 
sono stilli .sequestrati a Co­
mo nell'abitazione della ven­
tunenne Delia CI nasco, nel 
quadro delle indagini condot­
te dal giudice istruttore di 
Bologna Calalanotti e che 
avevano |>ortato l'altro giorno 
all 'arresto a Parigi (nell'abi­
tazione della ricca ereditiera 
Annie Ratti, anche lei di Co­
mo. e amica della Guasco) 
di * Bifo » Francesco Berar-
di, l'esponente di Autonomia 
e redattore di < Radio Alice » 
ricercato per i fatti di mar-
ro. La scoperta dell'esplosivo 
risale e giovedì, ma è stata 

resa nota solo ieri. 
La (iuasco. nei cui ccufron-

ti è stato immediatamente 
spiccato mandato di cattura, 
è irreperibile. La ragazza sa-
ni ibe la compagna di M-areo 
Marani. esponente di Isotta 
continua e proprietario a Co­
mo della librtria * Cento Mo­
ri ». Delia Guasco era stata 
interrogata nella prima fase 
dell'inchiesti» sui fatti di Bo­
logna. Il magistrato aveva in 
quell'occasione ascoltato an­
che (in qualità di testimone. 
in particolare sull'uccisicne 
dello studente Pier France­
sco Lo Russo) Donatella Rat­
ti. sorella di Annie ed ex com­
pagna di scuola della Guasco. 

Sciagura ferroviaria 
in Polonia: 11 morti 

VARSAVIA — Una sciagura 
ferroviaria è avvenuta ieri 
mat t ina presso Wroclaw 
iBreslavia» nella Poi celia sud-
occidentale. dove un cenvo 
giio della linea Praga-Varsa-
via-Mosca si è scentrato fren-
ta lmente c a i una locomotiva 
« diesel ». Seccndo le prime 
Informazicni fornite dalla 
agenzia polacca « P A P » al­
meno 11 persone seno morte 
e al tre 40 hanno riportato 

> ferite gravi. La maggior par­
te delie vittime si trovava 
a bordo di un vagone-letto. 
Tra i feriti s a i o compresi 
alcuni cittadini sovietici e 
cecoslovacchi. 

Nello scorso novembre 25 
perso le erano morte ed al­
t re 60 avevano riportato fe­
rite in seguito ad un'al t ra 
sciagura ferroviaria, presso 
Czestochova. nella Polonia 

! centrale. 

\Tel numero prossimo di 

Rinascita 
in edicola dal 15 luglio una edizione straordinaria 
del « Contemporaneo *: 

1947-1977. TRENTANNI 
CHE SEGNANO UN'EPOCA 

• Saggi e articoli di: Giuliano Amato, Nicola Ba­
daloni, Giuseppe Boffa, Giuseppe Chiarante, 
Gerardo Chiaromonte. Massimo D'Alema, Fran­
co De Felice, Nilde Jotti, Luigi Longo, Cesare 
Luporini. Emanuele Macaluso, Giorgio Napoli­
tano, Alessandro Natta, Gian Carlo Pajetta, 
Sergio Segre, Bruno Trentin, Rosario Villarì. 

# Testimonianze e contributi di: Giulio Andreotti, 
Edoardo Arnaldi, Gaetano Arfè, Italo Calvino, 
Guido Carli, Francesco De Martino, Luciano 
Lama, Ugo La Malfa, Maria Eletta Martini, 
Alberto Moravia, Claudio Napoleoni, Pietro 
Scoppola, Paolo Silos I^abini, Umberto Terra­
cini. 

Lo Federazioni • tutta le organizzazioni comuniste so­
l i* invitate a preparare una diffusione sema precedenti. 

Le copie vanno prenotate presso gli Uffici Diffusio­
ne do l'Uniti di Roma e di Milano antro lo ero 11 di 
martedì I I . 

Dal nostro inviato 
CERVIA — A Tokyo l'aria 

pura viene distribuita con 
macchinette a gettone, di cui 
i frettolosi passanti si ser­
vono di tanto in tanto. A Los 
Angeles capita — e sembra 
non sia fatto straordinario — 
che la radio al matt ino av­
verta la pos taz ione di non 
uscire d i . casa perchè sulla 
città gravano nubi di smog 
« torse » pericolose. Questi 
esempi anticipano quello che 
sa rà il futuro del nostro 
pae.se? 

La domanda, angosciosa. 
non è materia per astrat te 
esercitazioni ecologiche. E' al 
contrario tema di riflessione 
di un ben pili vasto arco di 
for/.e scientìfiche e culturali 

Cervia offre in questi gior­
ni a uomini di cultura, ammi­
nistratori pubblici, ricercato­
ri e politici l 'opportunità di 
discutere questi temi ed ap­
profondire l'analisi in occa­
sione1 della consegna degli 
annuali premi destinati a 
quanti — secondo la scelta 
del Consiglio comunale — 
hanno recato nei diversi cam­
pi in particolare contributo 
alla difesa dell'ambiente. 
Quest 'anno il riconoscimento 

i — che negli anni scorsi è 
| s ta to attribuito a Xarry Com-

moner. Colin Buchanan, alla 
ci t tà di Varsavia a Jacques 
Cousteau — è andato al com­
pagno Giovanni Berlinguer. 
responsabile della commissio­
ne culturale del PCI. al dot­
tor Alberto Maritati pretore 
di Otranto e al regista e scrit­
tore Folco Quilici. 

La ricca attività politica. 
didattica e pubblicistica del 
compagno Giovanni Berlin­
guer. lo stimolante Invito a! 
la conoscenza della natura of­
ferto da Quilici e l'impegno 
di un magistrato nella vicen­
da Cavtat da parte di Mari­
ta t i costituiscono le motiva­
zioni del premio: la cui do­
tazione finanziaria — 5 mi­
lioni — è stata però destina­
ta ad una ricerca (che verrà 
effettuata da giovani studiosi 
ed enti del luogo) su Cervia. 

Un fatto tanto p.ù qualifi­
cante quanto più legato alla 
realtà delle popolazioni, alle 
aspirazioni ed alle esigenze 
delle collettività, alle lotte dei 
lavoratori: e non a caso il 
premio Cervia ha rivolto un 
riconoscimento speciale alle 
maestranze ed ai tecnici im­
pegnati in questi giorni nel 
recupero dei fusti di piombo 
della Cavtat. 

Lo ha ricordato il compa­
gno G. Berlinguer nel corso 
di una tavola rotonda tenuta 
insieme a Maritati , Quii ic . 
i'-assessore prov.nc.a'.e di Ra-

! venna Ivo R.cci Maocarini. 
• l'assessore regionale Dante 
I Stefani: non possiamo di 
j menticare - - ha detto — il 
; grande significato culturale 

e morale delle battagl.e con­
dotte da; lavoratori nelle fab­
briche e nelle campagne p^r 
una giusta valutazione del-
i'uomo ne! processo produtti­
vo t nel'.a vita civile. 

Berlinguer ha sottolineato 
questo aspetto ;n polemica 
con quanti lasciano che la 
doverosa critica della situa­
zione in cui viviamo (Seve-
s.o. le gravi condizioni del 
l'Adr.atico. le preoccupazioni 
delle centrali nucleari, le con­
dizioni dentro e fuori le fab­
briche) divenga una specie 
d; nostalgia de', passato: og­
gi esiate il terreno per far 
si che la battaglia per un 
nuovo progresso economico e 
produttivo si accompagni a 
precise garanzie circa l'uo­
mo e le sue relazioni socia­
li, civili e culturali con l'am­
biente. 

Robtrto Scardova 

0 vivi con il Presidente 
o vieni a Verdero 
spazio, verde, luce, 
a pochi minuti dal posto di lavoro. 
Tante abitazioni da scegliere. 

A Roma. 
Un nuovo concetto di abitazione costruita secondo 
metodi d'avanguardia: strutture portanti costituite da 
pareti continue in cemento armato. Casa solida, 
funzionale, ben rifinita. E fuori, i servizi sociali: scuola 
elementare e media, campi da gioco, parco privato, 
ampi parcheggi ecc Rapidi collegamenti con il centro 
storico: a 5 minuti dalla Stazione Termini, a pochi 
passi dall'Università*. Tante abitazioni da scegliere 
con cucine arredate Salvarani. 
Massime facilitazioni di pagamento. Minimo contanti -
mutuo fondiario e "ad personam". Venite oggi stesso; 
telefonate al 4384582 per un appuntamento. 
Visite agli appartamenti: ogni giorno, festivi compresi, 
dalle 9 alle 20. Possibilità di eleganti arredamenti 
Salvarani con particolari agevolazioni. 
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Appartamento n° 1 
letto -soggiorno - pranzo - cucina 
guardaroba - 2 bagni - balcone. 
Appartamento n3 2 
2 letto - soggiorno - pranzo » 
guardaroba - cucina - bagno • 
balcone, 
Appartamento n° 3 
3 letto 7 soggiorno - pranzo • 

guardaroba - cucina - 2 bagni 
grande balcone. 
Appartamento n° 4 
3 Ietto - soggiorno - pranzo -
cucina - 2 bagni - balcone. 
Appartamento n° 5 
letto - soggiorno -

Eranzo * cucina - bagno -
«Icone. 

Come et sì arriva: 
o in auto seguendo la piantina: 
Stazione Termini - tangenziafe • 
Via F. Fiorentini (VerderoccaJ 
oppure con fautobus: 61 o é& 

http://pae.se

